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Sul Ciocco il « Giro » si scuote e scatena una grande bagarre sul filo dei secondi 

SEMPRE UN BELGA, MA DE WITTE 
GIMONDI DIFENDE LA MAGLIA ROSA 
Felice: un esempio 

peri «giovani leoni 
Dal nostro inviato 

IL CIOCCO. 2 
Dopo tanta pioggia, al sole 

del Ciocco vince un belga 
che non è Merckx, non è 
De Muynck e nemmeno De 
Vlaeminck. Questo belga del­
la Brooklyn è Ronald De 
Witte, un gregario più vigo­
roso del capitani, per la cir­
costanza. Il suo passato è 
modesto, sebbene costellato 
da qualche successo: avreb­
be trionfato nello scorso Gi­
ro di Sardegna, ad esemplo, 
se nella sera di Oristano non 
fosse andato a letto con una 
febbre da cavallo, lasciando 
cosi 11 primato all'amico e 
comandante De Vlaeminck. 
Insomma, Ronald è un tipo 
che vale, una pedina prezio­
sa nei gioco di una squadra. 
Stava pilotando De Mynck 
verso la maglia rosa, De 
Muynck si è trovato un po­
chino a corto di fiato e al­
lora 11 biondo Ronald è an­
dato a spegnere il sogno di 
gloria di Wladlmlro Panizza. 
Davanti al televisore la mo­
glie e il bimbetto del fiam­
mingo trattenevano a stento 
gioia e commozione. 

H Ciocco non ha decretato 
quelle differenze che ci aspet­
tavamo. La tredicesima prò-

De Witte ferito 
non si è presentato 
al controllo medico 

IL CIOCCO. 2 
Ronald De Witte, vincitore del­

l'odierna tappa, non ha potuto pre­
sentarsi al controllo medico en­
tro i termini regolamentari. Vitti­
ma d! una caduta dopo l'arrivo, è 
stato trasportato d'urgenza all'ospe­
dale di Barga dove gli sono stati 
dati 15 punti di sutura allo zigo­
mo destro. Quando il corridore è 
tornato per sottoporsi al controllo, 
gli addetti dell'operazione non era­
no più sul posto. Oe Witte ha 
chiesto di sottoporsi al controllo 
domani, ritenendo la sua assenza 
non perseguibile. 

va poteva essere considerata 
un criterium della monta­
gna con i suoi 2700 metri di 
ascensione, ma 1 campioni so­
no rimasti nel guscio sino al 
piedi dell'ultima arrampicata. 
la più secca, ma anche la 
più breve. I campioni sanno 
che il Giro è pieno di osta­
coli e prima di osare ci pen­
sano sopra. Tuttavia, chi 
aveva scommesso sulla resa 
di Gimondi è rimasto delu­
so. Glmondl è ancora il 
«leader» della corsa, sebbe­
ne il margine su De Muynck 
sia ridotto a 16 secondi. Gl­
mondl ha proceduto di 17 
secondi Moser, di 19 secondi 
11 signor Merckx, di 38" 11 
deludente Battaglin. La vapo­
riera di Sedrlna è rimasta 
sulla cresta dell'onda, e non 
è una bella sorpresa, una bel­
la conferma? 

Evviva Gimondi, dunque, 
evviva l'atleta seno, esempla­
re che non s'Illude e che in­
cita 1 ragazzi di casa nostra 
alla battaglia. Oggi Edoardo 
Merckx ha perso cinque po­
sizioni in classifica, e se non 
è proprio il caso di darlo 
spacciato, certamente il ver­
detto del Ciocco lo lascia a 
bocca amara. E' un brutto 
colpo al suo morale, alle sue 
ambizioni, è la seconda volta 
(vedi la cronometro di Ostu-
ni) che scappa in albergo col 
peso sullo stomaco, il peso 
di una sconfitta che potreb­
be mettere le ali a Baron-
chelli, Bertoglio, Panizza e 
compagnia. Baronchelll appa­
re In crescendo, Bertoglio 
pure, Panizza è un diavolo, 
è un ometto col cuore gran­
de, e conoscete 11 carattere, 
il temperamento di Moser. 

Finora, chi ha mancato è 
Battaglin. Si riprenderà? Un 
milione di spettatori ha as­
sistito a questa tappa, al fa­
scino di un ciclismo che non 
tramonta, che è fantasia e 
realtà. E' anche un Giro In­
certo, palpitante, e chissà: 
forse dovremo attendere Mi­
lano, l'ultimo giorno, l'ulti­
mo chilometro per conosce­
re il nome del vincitore. 

Ottima arrampicata di Panizza (secondo) e Baronchelli (terzo) — Felice 
concede solo 28" a De Muynck — Moser a 54" e Merckx a 56" 

Dal nostro inviato 
IL CIOCCO, 2 

Per questa tappa del Cioc­
co t primi a tribolare sono 
stati i meccanici. Ieri sera, 
mentre il complesso di Raul 
Casadei suonava e ballava 
nella piazza di Porretta Ter-
ine e la voglia di un piccolo 
svago, di una boccata d'aria, 
di qualcosa che non fosse 
sempre e solo ciclismo era di 
tutti, ho visto uomini armeg­
giare attorno alle biciclet­
te con la riflessione e la pi­
gnoleria dei matematici. Era 
una questione di rapporti, e 

il più affaticato mi è sem­
brato Ugo De Rosa. Una fa­
tica principalmente nervosa. 
Merckx l'aveva • chiamato - e 
richiamato prima di cena, 
durante la cena, dopo la ce­
na e quando stava per cori­
carsi. « Ugo qui, Ugo là », 
ecc., ecc. 

A mezzanotte il De Rosa di 
Cusano Milanino era frastor­
nato, con gli occhi che si 
chiudevano. « Vado a letto, 
quello mi fa ammattire, ma 
è un signor campione e bi­
sogna ascoltarlo. Pignolo, 
esigente come lui, però, non 
c'è nessuno. Pazienza... ». 
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Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Ronald De Witte (Brooklyn) 

In 4 ore 29*05" alla media oraria 
di km. 34.018; 2) Panizza (Scic) 
a 2"; 3) G.B. Baronchelll (Scic) 
i.t.; 4) Bertoglio (Jollyceramica) 
a 3"; 5) De Muynck (Brooklyn) 
a 9"; 6) Nazabal (Kas) s.t.; 7) 
Perielio (Magniflex) a 33": 8) 
Pujol (Kas) s.t.; 9) De Vlaeminck 
(Brooklyn) a 37"; IO) Gimondi 
(Bianchi) s.t.; 11) Andiano a 42"; 
12) Vandi a 45"; 13) Bellini s.t.; 
14) Moser a 54"; 15) Merckx a 
56"; 16) Marcussen a 1'; 17) 
Salm a 1'09"; 18) Rlccoml a 1' e 
15"; 19) A]a s.t.; 20) Battaglin 
s.t.; 21) Prieto s.t.; 22) Martos 
a I'31"; 23) Galdos s.t.; 24) 
Draux a 1*42"; 25) Oliva s.t.; 26) 
Mendes s.t.; 27) Pizzlnl a 1*49"; 
28) De Schoemacker a 1*52"; 29) 
Bruyere s.t.; 30) Diaz s.t.; 31) Pog­
g i l i a 2*03": 32) Zilioli a 2'10"; 

33) Bortolotto s.t.; 34) Lasa a 
2*39"; 35) Santoni a 2*51"; 36) 
Ocana s.t.; 37) Houbrechts s.t.; 
38) Janssens a 2*56"; 39) Bolla­
va a 2*57"; 40) Fabbri a 3*07". 

La classifica 
1) Felice Gimondi (Bianchi) in 

69hS2'36"; 2) De Muynck (Broo­
klyn) a 16"; 3) Panizza (Scic) 
a 37"; 4) De Vlaeminck (Broo-
lyn) a 54"; 5) G.B. Baronchelli 
(Scic) a 59": 6) Bertoglio (Jollj-
ceramica) a 1*06"; 7) Moser 
(Sanson) a 1*09": 8) De Witte 
(Brooklyn) a l ' I6"; 9) Merckx 
(Molteni) a 1*23"; 10) Bellini 
(Brooklyn) a 1*39"; 11) Battaglin 
a 2*21 "; 12) Pujol a 2*45"; 13) 
Nazabal a 2*54": 14) Vandi a 
2*59"; 15) Salm a 3*39"; 16) 
Andiano a 5*48"; 17) A]a a 5' • 
58"; 18) Bortolotto a 6*03"; 19) 
Riccomi a 6*18"; 20} Marcussen 
a 6*47". 

Ottimi risultati nella preolimpica di Torino 

Bottiglieri-record nei 400 m. 
Sfreccia Crawford sui «100» 

Ronconi (13"6 nei 110 ostacoli) ottiene il passaporto per Montreal — Buone prove dei 
velocisti azzurri — L'addio di Arese, sceso per l'ultima volta in pista, all'atletica 

Ippica 

~G.P. d'Italia: 
Arrow e Style 

in parità! 
MILANO, 2 

Clamoroso arrivo In pariti alla 
fina di 2.400 metri del Gran Pre­
mio d'Italia oggi a S. Siro. I ca­
valli che st sono divisi in (oto­
grafìa il primo posto sono Red 
Arrow a Art Style, I più attesi tra 
I dieci concorrenti. C'era già staro 
un precedente del genere nella 
corsa ma bisogna addirittura risa­
lire al 1936 per trovare Ettore 
Tito, di Teslo-lncìsa. e Archldamia, 
della Razza del Soldo, classificati 
primi a pari merito. La corsa e 
stata bella e particolarmente ac­
cesa nelle ultime battute che han­
no visto Red Arrow, superato di 
una incollatura da Art Style, rimon­
tare con grinta il rivale per ta­
gliare insieme a lui la linea del 
traguardo. Dieci, dunque, i cavalli 
scesi In pista a disputarsi I 60 mi­
lioni e rotti messi in palio: Le Mi­
chel e Diogene, dell'allevamento 
Dramap; Casteggio della Razza di 
Vedano. Jerez della Scuderia Cief-
fedi. Mahr di Gildo Donetti. Red 
Arrow della Scuderia Diamante. 
Versailles Prince di Miss Downes, 
Coltinger della Razza Ascagnano. 
I favori si sono suddivisi fra Red 
Arrow e Art Style (offerti a due) 
e Versailles Prince Coltinger (• due 
• mezzo • a t r e ) . 

Al via assume il comando Dio-
gen. tu Le Michel, Casteggio, Col­
tinger, Rad Arrow. Art Style. Ver­
sailles Prine*. Mahr, Gallio e Jerex. 
A metà della retta di fronte Ca­
steggio si porta alla coda di Dio­
gene. precedendo Le Michel. Red 
Arrow. Coltinger, Versailles Prince. 
Art Style e gli altri. Diogene è 
sempre al comando anche lungo la 
curva, ma cede alla fine a Ca­
steggio che lo sopravanza entrando 
primo in retta d'arrivo. Oul però si 
fanno avanti I migliori ed * Le 
Michel a scattare in avanti lungo 
lo steccato, presto inseguito da 
Red Arrow che è tallonato da Art 
Style. mentre più al largo produce 
un buono spunto anche l'ospite 
Versailles Prince. Ai 400 metri 
finali Red Arrow attacca e supera 
Le Michel, ma nel frattempo scat­
ta anche Art Style. Poco dietro ca­
la di tono Versailles Prince e si fa 
avanti Gallio. Art Style attacca Red 
Arrow e lo supera di poco, poi, ha 
uno sbandamento, come per man­
canza di fiato, e il rivale lo rimon­
ta all'interno. I due finiscono con­
temporaneamente sul palo e anche 
fa fotografia non riuscirà più a se­
pararli. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 2. 

Estate in anticipo, nella 
città della Mole. E meno ma­
le che dal colli vien giù un 
robusto vento fresco, altri­
menti gli spettatori sparsi 
nei a distinti » andrebbero 
arrosto. TJ meeting atletico 
di Torino tien fede alla tra­
dizione nata dodici anni fa 
e cresciuta pezzo per pezzo 
e regala al pubblico, circa 
ventimila persone, una se­
rie notevole di prestazioni. 
Comincia l'ostacolista Gian­
ni Ronconi, 24 anni, vissuto 
a lungo all'ombra di Giusep­
pe Buttari, che guadagna un 
eccellente secondo posto, in 
13 "6, sui 110 ostacoli alle spal­
le del polacco Jan Pusty e 
quel che più conta, il limite 
olimpico. Dopo Ronconi toc­
ca a Rita Buttiglieli; quella 
di Torino è l'ultima preolim­
pica e Rita lo sa. Cosi im­
posta la gara sul ritmo e 
sfodera un notevole 52**4 che 
abbassa di due decimi 11 6uo 
record italiana II limite-
Montreal è 52". Ci auguria­
mo che con la Buttiglieli il 
CONI non voglia essere cosi 
fiscale da attaccarsi a 4 de­
cimi. 

Nel cento piani è in Uzza 
il negro di Trinidad, Ha-
stey Crawford, 26 anni. Il 
vento, un metro e quaranta 
al seconda aiuta 1 velocisti 
cosi come ha aiutato gli osta­
colisti. Ma l'aiuto più grosso 
ai giovani azzurri, Guerini, 
Campennl e Rasori. lo dà 
proprio Crawford che col suo 
10"1 in perfetta scioltezza li 
trascina al record persona­
le (1(T3). Crawford parte 
male. Si distende a metà ga­
ra, affianca il sovietico Ni-
kolai Kolesnikov e vince sen­
za forzare. Intanto Sara Si-
meoni, illuminata dal sole. 
si sbarazza della belga Pira, 
della sovietica Shilaito e del­
la jugoslava Hrepevnik. Sal­
ta alla prima prova 1,78; 
131: L84 e 1.86. 

Fallisce i tre tentativi a 
1.88 ma aggiunge un nuovo 
successo al suo splendido 
palmarès. 

La grande sorpresa della 
giornata viene fuori dai 200 
metri. A Vittorino Mllane-
s ia autore in mattinata, du­
rante le batterie, di un pre­

gevole 20"9, viene assegnato 
uno strepitoso 20"4 terzo tem­
po italalno di sempre dopo 
il 20"1 di Mennea e il 20"3 
di Benedetti, che risulta ad­
dirittura migliore di due de­
cimi del già severo llmite-
CONI (20"6). La prestazione 
fa discutere perchè in tribu­
na stampa alcuni colleghi 
avevano cronometrato 20"6 e 
20"7 e lo stesso allenatore di 
Milanesio aveva rilevato 20"6. 
La prestazione, comunque, è 
ufficiale e passa alla storia. 
In atletica, tuttavia, non si 
può barare. E già il 9, mer­
coledì. a Milano, Milanesio 
avrà l'opportunità di confer­
mare l'exploit. Dubbi a par­
te, abbiamo potuto control­
lare la pellicola del fotofinish: 
niente da dire, è proprio 20**4. 
Alle spalle di Milanesio. re­
cord personali (e che record!) 
per Eddie Albertin e Pietro 
Farina: 20"8. 

Carlo Grippo ha conferma­
to il buon momento con una 
limpidissima vittoria sugli 
800 metri in l'47". C'era an­
che Marcello Fiasconaro. Il 
povero ragazzo appariva bol­
so e stanco. In effetti Mar­
cello si è battuto solo per 
non arrivare ultimo e infat­
ti si è piazzato ottavo su no­
ve classificati. Sul finire del 

meeting gran balzo del lun­
ghista jugoslavo Nenad Ste-
kie che con 8.39 ottiene la 
miglior prestazione stagiona­
le assoluta e sfiora il suo re­
cord continentale (8,45). 
Franco Arese ha salutato fi 
pubblico con un 1.500 senza 
pretese mentre il discobolo 
Silvano Simeon, assente in­
spiegabile Armando De Vin­
centi is, ha gareggiato e vin­
to (62.02) nonostante la febbre. 

. Remo Musumeci 

Il derby di Epsom 
. al francese Empery 

-- EPSOM. 2 
Il purosangue francese 

Empery si è aggiudicato la 
l97.ma edizione del derby di 
Epsom. 

n grande favorito della vi­
gilia l'italiano «Wollows di 
Carlo D'Alessio, non è riu­
scito a piazzarsi tra i primi. 

Alle spalle di Empery che 
era montato da Lester Pig-
got $ finito Relkino, terzo è 
giunto P. Eddery. 

Su Woilow, dato favorito 
5 a 4, gli inglesi avevano 
scommesso somme da capo­
giro. 

Abbiamo preso l'ascensore 
e al momento dell'arriveder-
ci, ho domandato a De Rosa: 
« quante biciclette e quali 
rapporti per Edoardo? ». 

«Tre biciclette: una col 13. 
il 15, il 19. il 21, il 23. il 26x 
41-53; una col 13, il 15, il 20. 
11 22, il 24. il 26x 42-53 e una 
col 13, 11 15, il 19. il 22. il 24, 
il 26x 41-52». A chiedergli ul­
teriori spiegazioni mentre in­
filava la chiave nella porta, 
c'era ti rischio che anche il 
sottoscritto desse i numeri 
con l'aggravante dell'incom­
petenza. 

Stamane, Merckx ha con­
vocato nuovamente ti suo 
meccanico, ma a questo pun­
to la faccenda non ci ri­
guardava più. La parola alle 
gambe, perbacco, e siamo 
partiti, quaranta minuti pri­
ma del tocco di mezzodì. 

Il cielo era balordo, ininac-
doso, e un velo di nebbia 
oscurava l'orizzonte. Molto 
pensierosa la signora Pia Zi­
lioli perchè il marito stava 
pedalando con preoccupan­
ti disturbi al soprassella. 
« Emorroidi spuntate all'im­
provviso. speriamo che rie­
sca a salvarsi con le poma­
te», confidava la donna so­
litamente allegra, vivace, co­
municativa e la sua figura 
esite, graziosa, sembrava vi­
brare come se volesse dar 
forza e coraggio a Italo. 

Intanto la fila sbucava dal­
la galleria della Porretta. Poi 
la Prunetta, e cominciavano 
i dolori, i distacchi, i fra­
zionamenti. Bruyere imposta­
va l'andatura; Fabbri con­
duceva in vetta; boschi, la­
ghetti e due ali di folla ac­
compagnavano l'avventura, 
ed ecco l'Abetone. ecco una 
serie di tornanti severi e 
un'aria frizzante, pungente. 

L'Abetone è di Oliva su 
Fabbri e Bortolotto. a tredici 
secondi Merckx e una qua­
rantina di colleghi che recu­
perano in discesa. E andia­
mo alla Foce delle Radici 
fra uno squarcio di sole e 
brevi temporali. Nessuno at­
tacca, Oliva viene nuovamen­
te citato poiché a « quota 
1529» precede Moser, Bellini 
e gli altri. E giù in una ubria­
cante, interminabile picchia­
ta fra raffiche di vento, piog­
gia e una bufera di grandi­
ne. L'audace Moser vorrebbe 
squagliarsela, ma l'asfalto 
coi suoi ruscelli d'acqua è 
una lastra di vetro e consi­
glia prudenza. 

Rimane il Ciocco, la scala­
ta di quattro cliilometri fra 
strettoie, svolte e gradini, un 
po' di luce, una schiarita, e 
gente che preme, che strin­
ge, che soffoca. 

Allunga Perletto, subito af­
fiancato da De Muynck e Pa­
nizza. Avanza De Witte per 
aiutare De Muynck, avanza­
no Baronchelli, Bertoglio, Na­
zabal, molla Perletto, molla 
pure De Muynck e dietro Gi­
mondi e De Vlaeminck, stac­
cano Moser e Merckx. E" un 
finale allo spasimo. De Wit­
te è il primo ad entrare nel­
lo stadio del Ciocco, è il vin­
citore sulla pista in tartan, 
davanti a Panizza. Terzo Ba­
ronchelli, quarto Bertoglio, 
quinto De Muynck. quindi Na­
zabal, Perletto e più in ri­
tardo Puyol, De Vlaeminck e 
Gimondi che precedono però 
Moser e Merckx. Il vecchio 
Gimondi ha resistito, è ri­
masto a cassetta, è ancora 
maglia rosa. 

Ronald De Witte va sul po­
dio con una ferita alto zi­
gomo: venti metri più in tà 
del traguardo uno spettatore 
incauto lo ha fatto cadere. 
E domani dalla Toscana alla 
Liguria con un viaggio di 227 
chilometri. Il traguardo è 
Varazze, e strada facendo 
una salitella all'inizio (Foce 
Carpinelli), il Passo del Brac­
co che soltanto ai tempi di 
Coppi faceva paura e infine 
città e paesi col profumo dei 
fiori e l'aria di mare. Un vo­
latone? 

Forse si, forse no: dipende 
dai protagonisti, dall'iniziati­
va di uno e dalla inventiva 
dell'altro, dal modo di pe­
dalare, sempre considerando 
che ogni tipo di percorso è 
buono per «bagarre*. E il 
giorno dopo una sosta meri­
tata, l'unico riposo di un « Gi­
ro » che ha ancora in serbo 
molte spiegazioni, molti in­
terrogativi da risolvere. 

a. s. 

Venerdì notte l'«europeo» con Angelo Jacopucci 

BUNNY STERLING A MILANO 
MILANO. 2 

D. campione europeo dei pe­
si medi Bunny Sterling. ven­
tottenne giamaicano trasferi­
tosi da bambino in Inghilter­
ra, è giunto oggi all'aeroporto 
di Lina te: venerdì sera, nel 
Palazzo dello Sport milanese 
metterà in palio il titolo con­
tro il campione d'Italia An­
gelo Jacopucci. Al suo arrivo. 
Basii Silvester Sterling (que­
sto il nome vero del pugile; è 
stato soprannominato «Bun­
ny», che vuol dire coniglia 
perché è un gran mangiatore 
di insalata) ha dimostrato 
poca voglia di parlare. 

Ha parlato invece il ma­
nager del camoione, George 
Albert Francis. « Bunny ha 
lavorato sodo per rincontro 
con Jacopucci — ha detto il 
procuratore — ha fatto sei 
settimane di allenamento fra 
Londra e Monaco. Attual­
mente è un chilo sopra il pe­
so forma ma ciò non preoc­
cupa. E" in splendide condì-
zionL Non conosciamo Jaco­
pucci, non abbiamo visto nep­
pure un suo filmato. Ce ne 
hanno parlato bene, dicono 
che è furbo. Ma anche U mio 
Bunny ha una scherma invi­

diabile. Di una cosa sono si­
curo: verrà fuori un bel 
match •». 

Sterling ed i suoi accompa­
gnatori si sono detti soddi­
sfatti anche della designa­
zione dell'arbitro, il francese 
DrusL Gli inglesi erano in­
fatti preoccupati della desi­
gnazione della terna. Ricor­
davano amareggiati un pre­
cedente verdetto contestatis-
simo al termine dell'incontro 
che Sterling sostenne nel 1973 
con Calcabrini a Sandremo. 
Il giamaicano fu dichiarato 
sconfitto. 

La Nazionale da ieri sera a Milanello per preparare l'amichevole di San Siro 

Azzurri già al lavoro : 
la Romania li aspetta 

Quella dì sabato sarà una buona occasione per consolarsi e far dimenticare 
in parte le figuracce della tournée negli Stati Uniti — Una difesa a pezzi 

Dal nostro inviato 
MILANELLO, 2 

Non c'è neanche il tempo 
per arrossire. Sabato, subito 
la Romania. Si gioca a San 
Siro alle 18, arbitro Schiller, 
un austriaco che non ha nes­
suna voglia di fare — come 
Barreto — il carceriere in 
campo. 

La Romania non è né l'In­
ghilterra né 11 Brasile, ed il 
rettangolo di San Siro non 
è un diamante metà In erba 
metà in terra battuta. Ve­
diamo di non perdere il sen­
so della misura: gli azzurri 
ritrovano immediatamente 
scodellata nel piatto l'occa­
sione di far dimenticare — al­
meno all'occhio della crona­
ca — la figuraccia emblema­
tica rimediata negli USA. Ve­

dano di non perderla, quella 
occasione, per la quale non 
dovrebbero far altro che rin­
graziare la fortuna. 

L'operazione azzurra, dun­
que, continua. Dopo circa 
una giornata di libertà vigi­
lata, la comitiva si è ritro­
vata nella tarda serata di 
oggi a Milanello, In casa del 
Milan cioè. L'appuntamento 
era fissato vagamente attor­
no alle ventidue, ventidue e 
trenta. Dal pomeriggio era 
ad attenderli Bearzot, il qua­
le non ha Intulbilmente evi­
tato di ripetersi in giudizi 
lusinghieri sulla trasferta 
oltre Atlantico, continuando 
cosi a sconcertare l'uditorio. 

Di una cosa si può dare 
atto al C.T.: che questa 
squadra contiene in sé dei 
germi altroché positivi (ed i 

Pareggio della Roma a Potenza (2-2) 

Sconfitta della Lazio (1-3) 

nell'amichevole con l'Almas 
La partita di Coppa Italia, Genoa-Verona (1-1) 

L'avvenimento calcistico più im­
portante della giornata festiva di 
ieri era la partita di Coppa Italia 
giocata a Marassi tra Genoa e Ve­
rona. Un gol di Sirena al decimo 
minuto di gioco ha portato in van­
taggio i veronesi e quindi al quin­
dicesimo della ripresa ha pareg­
giato per il Genoa Pruzzo. Uno ad 
uno, quindi, l'esito finale. 

Tra le amichevoli rilievo parti­
colare lo aveva quella disputata 
dalla Roma a Potenza. I giailoros-
si erano attesi ad una prova che 
riscattasse le recenti brutte figure 
in seguito alle quali erano stati 
deferiti alla Lega per scarso ren­
dimento. La partita si è conclusa 
in parità con due reti per parte. 
Un gol di Casaroli ha portato in 
vantaggio la Roma che ha poi rad­
doppiato con Persiani, ma verso lo 
scadere del secondo tempo Brac-
chini ha realizzato due volte con­
quistando per il Potenza un inspe­
rato pareggio. 

La Lazio la sua amichevole l'ha 
disputata a Tor di Quinto contro 
l'Almas perdendo per 3 a 1. I ra­
gazzi di Amos Caldarelli — dopo 
che Giordano al 27' aveva por­
tato in vantaggio la Lazio — han­
no segnato tre volte cogliendo co­
si un clamoroso risultato. 

L'Inter, che il prossimo 9 giu­
gno giocherà contro la Lazio al­
l'Olimpico in Coppa Italia, ieri ha 
vinto a Venezia per 4 a 2. 

La Nazionale Militare ha pa­
reggiato. due a due. contro il No­
vara. mentre a Verbania la Juven­
tus ha vinto per nove a zero. 
José Altalini ha disputato in que­
sta occasione la sua ultima partita 
in maglia bianconera, in quanto il 
prossimo anno, oltre ad essere os­
servatore per conto della Juve gio­
cherà nelle file del Chiasso 

Da Milano giunge intanto notizia 
che il giovane attaccante della Ro­
ma Casaroli sarebbe stato ceduto, 
in comproprietà, al Como. 

famosi « primi tempi » lo 
stanno a dimostare) che sa­
rebbe assurdo gettare al ven­
to. La prima linea — con In 
immissione, quando ne sia il 
caso, dei vari Sala, Bettega 
e Zaccarelll in appoggio — 
è sostanzialmente valida. Co­
si come grosso modo lo è 
il centrocampo, nonostante 
le discontinue prove di An-
tognoni. Dal punto di vista 
tecnico 11 clamoroso buco di 
questa nazionale sta in di­
fesa. 

Già, perché sarebbe ridi­
colo aver catechizzato le fol­
le con la storiella della flui­
dificazione e poi presentare 
un libero Immobile. A meno 
che « fluidificare » per lo 
staff che regge e governa 
le sorti del calcio azzurro 
non significhi presentare 
due terzini d'ala che si sgan­
ciano entrambi (Rocca e 
fardelli) cosi da mettere nel­
la peste i compagni umil­
mente a coprire lo loro area 
oppure da costringere — in 
fase di riflusso — quel paio 
di centrocampisti necessari 
fuori dall'area avversaria a 
retrocedere, verosimilmente 
supini al gioco degli altri. 

Questo mettersi improvvi­
samente a fare gli olandesi, 
o gli inglesi dopo anni di 
catenaccio senza saperli 
neanche copiare (gli inglesi 
hanno due difensori centrali 
che si alternano con uguali 
capacità sull'uomo) riesce 
soltanto a far sbellicare dal­
le risa. 

E allora quali sono le 
pezze? La logica direbbe se 
c'è Rocca basta Rocca. Ma 
non sempre la logica è gui­
da sicura. Quello che può an­
dar bene contro gli stenterel­
li portoghesi — o che imma­
giniamo possa andar bene 
contro i romeni — non può 
rendere allo stesso modo 
contro gli inglesi e 1 brasi­
liani. E visto che proprio gli 
inglesi sono sulla nostra stra­
da verso l'Argentina, sarà be­
ne usufruire di questa esta­
te — che si pi aspetta meteo­
rologicamente splendida — 
per riflettere. 

Magari, visto che sabato 
si gioca e di qui a sabato 
mancano ancora tre lunghi 
giorni da passare nella ver­
de noia di Milanello. Bear­
zot, Carraro e Bernardini po­
trebbero iniziare già ora a 
riflettere, riguardandosi ì 
film delle partite giocate nel­
lo «Yankee Stadium» e nel­
lo « Yale Bowl ». Un'espe­
rienza interessante, non vi 
pare? Nel frattempo sì sti­
lano i programmi. Gli alle­
namenti iniziano domani. 
perché ovviamente stanotte 
non si può. Contro la Roma­
nia non ci sarà Capello, che 
può andare subito a Grado 
visto clic difficilmente sarà 
recuperabile prima di fine 
luglio. Domani arrivano an­
che gli avversari, che allog­
geranno al Leonardo Da Vin­
ci e sosterranno nei due 
campi adiacenti il « Reslden 
ce » la preparazione neces­
saria. 

Se la nostra comitiva sia 
allegra, triste o semplice­
mente imbarazzata si vedrà 
domani. Per stasera tutto 
può essere scambiato per 
sonno. 

Gian Maria Madella 

sport 
flash 

• NUOTO — Ai campionati na­
zionali di nuoto della Repubblica 
Democratica Tedesca continuano > 
crollare i record mondiali femmi­
nili. La quattordicenne Carota Nlt-
schkc ha nuotato i 100 m. rana 
in V I I " 9 3 , Kornetia Enderi 200 
m. stile libero in i'59"78 e la 
staffetta 4x100 stile libero fem­
minile della Dynamo (Barbara 
Krause, Monika Seltmann, Rose-
marie Gabriel e Andre Pollak) ha 
stabilito il nuovo « mondiale » in 
3'48"80. 
• CALCIO — Bruno Pesaola, ex 
allenatore del Bologna e attualmen­
te al Napoli, è stato condannato 
dal tribunale di Prato a 400 mila 
lire di multa per remissione di un 
assegno a vuoto. Pesaola è ricorso 
in appello. 
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BROOKLYN 

'! 

il gusto 
della 
vittoria 

RONALD 
DE WITTE 

ha vinto la 
13a TAPPA 

Porretta Terme 
II Ciocco 

Un altro successo 
della squadra Brooklyn. 

Brooklyn, il gustolungo che porta 
alla vittoria. 
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una novità 
fresca fresca >•*>; 
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